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Ik GRàNDE OPERAZIONE FlNANZlàRIH - LA SISTEMAZIONE DE i j . P PI N 
[eorHipondcnxa particolare del COilUNÌS) 

R o m a , 8 
In (jue.s!i giorni i gloi'nali - anche gli ufii-

cioai - pubblicarono notizie varie e contraddi­
torie sulla operazione 'fliianziaria, sulle pensio-;' 
ni 6 stilla l'iorganizzazione di questo servizio 
ideato o concretato dal Ministero del Tesoro. 

Qiialctie giornale poro ha asserito elio tali 
ilòtiZÌB sono premature, ina invece posso assi­
curarvi che in esse vi è ben poco di prema­
turo, si molto di inesatto e odnfu.so. 

Vi confermo intanto totalmente le notizie 
che vi mandai telègraOcamerite fln dal 21 set­
tembre 8 oggi ve le completo. 

* * « • • . • 

.li 'ultimo articolo della legge -7 aprile 1889 
oheiifiboliva la Cassa pensioni, istituita.da.Ma-l 
gliani, nell'81, prescriveva «1.Governo di pre-, 
sentore entro il 91 un disegno di, legge;per la 
riforma della legislazione iSuUe pensioni. 

Per varie ragioni la cosa fu ritardata e lai 
riforma non viene fatta che adesso avendo 
corso dall'esercizio attuala. 1892-93,.perohè.iili 
Ministero allo scopo.ohe questo esercizio, ri­
senta i primi heneflzi da, tale riforma, ha, 
preso per punto di partenza dei suoi calcoli e 
intende che l'operazione e le ritorme comin­
cino precisamente dal 1' luglio 1892. 

Per tale scopo e per venire pianamente alla 
completa organizzazione del servizio delle pen­
sioni il Ministero ha diviso gli impiegati in 3 
categorie: i , •' ! 

l.a quelli impiegati ai quali a tutto 30 
giugno 1892 venne liquidata la pensione; 

- 2.a quelli che erano già in servizio al 30 
giugno 1892; 

3.a queìiì che entrarono o entreranno in 
servizio dal P luglio 1892 in poi. 

Per gli impiegati della prima categoria si 
farà l'operazione finanziaria quale ve l'ho an-

' ganciata, cioè ripartendo in un numero fìsso 
di 30 annualità uguali la somma che lo Stato 
dovrebbe pagare, in una serie di annualità 
degradanti, per questi debiti vitalizi che, se­
condo i calcoli statistici, si estingueranno in 
58 anni, e pagando queste 30 annualità fisse 
ad un i.stjtuto che si assuma il carico delle 
pensioni agli impiegati della prima categoria. 

La cifra preventivata nei bilancio 1892-93 
in base alla somma pagata l'anno scorso e 
alla annualità media di aumento delle pen­
sioni, era di 73 (settantatre) milioni circa com­
presa le 900.000 lire dei riassoldati con pre­
mio' !flno|àl 1883 le cui pensioni orano pagate, 
finplall'arino scorso, fuori bilanciò dalla Cassa 
depositi e prestiti liquidatrice della abolita 
cassa militare. 

"ryL'anno scorso lo Stato pagò perle pensioni 
circa 08 (sessantaotto) milioni -su questi, nol-
l'esercizio in corso, l'ealizzerà una notevole 
economia. 

Poiché precisando le cifre ohe vi diedi l'iil-
tra,volta all'inciroa, lo Stato, facendo 1' ope­
razione su queste, pensioni ormai liquidate al 
30 giugno 92, invece di pagare 68 milioni ro 
!rae i'anno scorso, pagherà la prima delle annua­
lità fisse stabilite, in 30 (trontasei) milioni rea-
lizxando cosi una economia di 32 (trentadue) 
: milioni. 
' li}a questa cifra di 68 milioni verrebbe du-, 
ranto l'anno, a diminuir.si per l'annuale spe­
gnersi delle pensioni, cosi l'eoonomia sarà sol­
tanto di 28 milioni - secondo i calcoli fatti al 
Ministero - e così di seguito l'economia vei'-

;rà ogni anno a diminuire fino ache nell'eser-
c'izio 1903-1904 l'annualilà (issa di 3fi milioni 

(supererà la,somma che per lo pijnsioni esi-
jstenti al 30 giugno 92 jp„SfJ^,tB,i^l,Jl^.ell:.as,er-
|cizìp dovrebbe pagare se non facesse orii.l'o­
perazione, 

É appunto in quell'anno che l'istituto che 
si assume il carico delle pensioni oominclerà 
a riguardagnare i denari sborsati in più dal 
92-93 in poi. , , 

Tale guadagno, continuando lo spegnersi^ 
delle pensioni, pur rimanendo fìssa l'annu,ililà| 
idi 36 milioni, si farà sempre m^iggiore fino 
àiresercizio 1921-22 Hel quale lo Statp-p.agh^-
rà l'ultima rata, e sarà tale da compensare, 
dombinato con gli inter«s.si,, anche la spesa 
che l'i.stitTitq dovrà seguitare ad incontrare 
;annualmentB fino al completo esaurirsi, delle 
pensioni, cioè, secondo la media del Ministero,; 

:flno al Ì9,')0-1960. 
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EOBEBtO QLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

L'pltimo duca d'Aiuda, quello di cui ci oc­
cupiamo, avea sparnazzato, in molti anni, un 
patrimonio cospicuo. Avea dato grandi feste 
alla società napoletana: avea, con la moglie, 
vissuto mollo a Londia, a Parigi, a Nizza, a 
Cannes: era stato uno dei più brillanti gen­
tiluomini nella società europea. Un bel gior­
no, quando ebbe finito di mangiar tutto il suo, 
attaccò 1 beni della moglie. La duchessa Ma­
ria, buona, indulgente, di carattere debolissi­
mo verso il marito, non che dilendere il pro­
prio contro la prodigalità funesta dì lui, io 
vedea volentieri continuar nella vita, che gli 
piaceva, serbare, malgrado gli anni, l'umor 
lieto, giovanile ; esser felice. Lo spettacolo 
«l'iiua creatura felice è si rare, sì gradito ai 
cuori ben fatti, che la ducliessa si compiaceva 
nel veder il nuirito sì ilare, si contento, ,si 
esaltato dalia gioia del vìvere. 

Tutto questo dunque per gli impiegati dello 
prima categoria, per quejli, cioè, la cuipeii-, 
sione era già liquidata al 30 giugno e che por­
tarono, come dissi, un carico allo Stato di 
circa 68 milioni. 

L'Istituto con II quale il Ministero ha com­
binata l'operazione è, la Cassa depositi e pre­
stiti, perchè cosi fu più facile combinarla es­
sendo tolta di mezzo la speculazione privatal, 
e perchè essendo una operazione che corre un 
alea (data l'eventualità che le pensioni si e 
stinguauo in un periodo di anni interiora ai 
P8 ò se ne estinguano molte più noi primi anni 
ohe negli ultimi) ii guadagno che da taleope-
razione potesse risultare alla Cassa ritorna allo 
Stato, essendoché gli ufili ilella Cassa vanno, 
per legge, in parte a suo incremento e in parte 
:a vantaggio dello Stato., 

.% 
, L'economia ottenuta in questa operazione è. 

dissi, di 32 milioni per quest'anno flnanziario 
e non, di 39 come parrebbe secondo la cifra 
preventivata,icome ho dotto.più sopra, in 73 
milioni, perchè l'econoniia'iha luogo .sulla som­
ma effettivamente pagata l'anno scorso e che 
si sarebbe dovuta ripagare - salvo la naturale 
diminuzione per lo spegnersi annuale delle pen­
sioni - e alla quale nel preventivo furono ag­
giunti cinque milioni di annualità media di au­
mento. 

Poicnè questa media annuale di aumento re­
sta ugualmente a carico dello .Stato perchè -
Como si capisco facilmente - osso davo pagare 
le 'pensioni che si accendono a' principiare dal 
1- luglio .1592 iPer 11 ci)llo«ameti,to a-pppsò de­
gli impiegati appaì-tenenti alia'II.'categoria e 
cioè già in servizio al 30 giugno 1892. 

A questiImpiegati infatti lo Stato dovrà pa­
gare le pensioni con ,11,bilancio generale e si 
calcola che il carico di tali pensioni sarà di .̂  
miliopi ogni anno. 

Veramente la cifra di aumento avuta ,per le 
pensioni nell'esercizio passato (91-92) fu di ot-
tre 6 milioni a mezzo e tale, poco meno, fu 
negli ultimi anni. Mai l Ministero spera che 
tale cifra,.negli esercizi venturi, a cominciare 
dai 92-93, nou sia che di 5 milioni perchè ha 
già, apparecchiate-alcune speciali disposizioni 
di legge che frenino la facilità della domanda 
a della concessione dalla pensione verificatasi 
negli ultimi anni. Se'tali disposizioni otter­
ranno l'effetto che il Oovei;nocredef6rraam6nte 
devaiìo ottenere, la cifra di aumento annuo 
non sarà che idi ,5 milioni circa. 

Per i primi anni questi 5 milioni saranno 
tutti di aumento, ipoi,! oi'minciando natural-
monte aispegnorsi-^^lo pjmsionl,'>ii esfm dì - au­
mento non sarà rappresentata che dalla diffe­
renza fra la cifra delle pensioni che si accen­
dono B quella delle pensioni clie si spengono. 
Ma, sebbene in proporzioni sempre minori, vi 
sarà sempre aumento fino a che la maggior 
parte degli impiegati della II. categoria non 
iSiono andati in pensiono - ci sarà poi. un pe­
riodo in cui forse l'aumento per l'accendersi 
e la diminuzione per lo spegnersi delle pen­
sioni equiliberanijo, ma quando tutti gli im-
:piegati della IL categoria saranno andati in 
.pensione, aliorai le pensioni comincieranno a 
diminuire sempre più senza che ne sopravven­
gano di nuovo, grazie alia nuova Cassa pen­
sioni - di cui parlerò subito - che si istituisce 
.per gli impiegati della III. categoria. 
: li massimo a cui si potrà giungere con que­
ste pensioni agli impiegali della seconda cate­
goria sarà da 70 ad 80 milk-̂ nì circa, secondo 

la quantità delle pensioni che ai spegneranno. 

e .tale mnssimo sarà raggiuiiln appunto in circa 
30 anni quando cesseranno le amumlità fisso, 
da pagarsiiAlla Gassa depositi e prestiti o al­
lora appunto che il bilancio sarà sgravato ,di 
tale somma comincierà .anche art alleggerirsi 
della soram i formatasi in questi anni con il 
continuo accendersi delle pensioni per gli im­
piegali della seconda categoria. 

E sidogo poiché , raggiunto il massimo la 
somma cpmittcierà a soeinuro. 

Por gli impiegati assunti in servigio , a da­
tare dal 1- loglio 92 (HI. categoria) yiene 
istituita una apposita cassa pensioni autonoma, 
e quipdi le. pensioni di questi impiegati sa­
ranno una cosa in parto che nou aumenterà 
per nulla la cifra delle pensioni di (iuelli della 
IL categoria. 

La nuova cassa pensioni safà fondata sul' 
principio misto della mutualità e del conto 
personale q sarà precisamente- secondo, |il 
concetto del Ministero- una Cassa di Assicu­
razione obbligatoria sulla vlla per gli impie­
gati alla quale concorrerà lo Stato. 

A questa cassa tutti gli impiegati dello Stato 
dovranno pagare il 5 per cento del loro sti­
pendio (a tanto ammonterà la trattenuta) o 
per ugnale percentuale vi contribuirà lo Stato. 

Anche per questa quindi lo Stato dovrà 
cominciare subito,a pagare quest'anno il 5 
;per cento,degli stipendi di quelli impiegati che 
avrà assunti in servizio dal I" Luglio. Tale 
somma, però, non sarà molto grava perchè,, 
prima di tutto si faranno le possibili economie, 
.riducendo al puro necessario il numero de^li 
.impiegati, di più perchè le speciali diéposi-
;Zioni.sópra accennate dirette a, frenare lo do­
mande e la concessioni di penaionl faranno .«i 
che .sì stenterà a fare dei posti fra gli anziani, 
e ìinflne perchè, secondo i calcoli fatti, quan­
do puro tutti gli im|iiegati dello stato saranno 
nuovi - cioè assunti dopo il P luglio.- ii con­
tributo dello Stato, ugua'o alla trattenuta sui 
loro stipendi, non sarà che dì 15 (quindici) 
milioni. 

Tale Cassa pensioni .sarà autonora,a ma ain-
;ministr,<ita dalla Cassa depositi a prestiti. 

* * 
'• Si domanda poi: ma la Cassa depositi e pre­
stiti,è in caso (Il favo l'operazione sulli» pep-
sloni vecchio e di assumer.spne il carico, che, 
come vedemmo, sarà in principio di oitro 60 
milioni mentre non ne riceverà dallo Stato 
che 30, e, ad onta di ciò, potrà continuare a 
compiere le sue operazioni solite? 
; Il Ministero crede che e con i fondi che at-
tuaimofitn possiede e con il costante aumento 
di depositi essa potrebbe farlo, ma tuttavìa ha 
pensato di scaricarìa in parte delle sue fun­

zioni G lasciandolo quelle cui è obliligafa por, 
leggo ~ tra lo qu.ili quella dei presiiti di fa­
vore al 2 1|2 por cento a Comniii o Pi'ovincìe-
per dotorrainatn opero pui)blicho - allìderà 
il servizio dogli altri prestiti ai comuni o pro­
vincia al tasso normale di in'eras^n ad un isti­
tuto di credito privato esistente o da fon­
darsi. 

Se la ooinbinaziono si faccia cim un istituto 
vecchio 0 nuovo nou si sa, credo poro più fa­
cilmente con un'Istituto già esistente ma sono' 
iPerò per lo mono promaturi, i nomi di istituti 
slatti fino ad ora'(!ra i quali il più ripetuto fu 
'ttuello dell' istituto italiano di Credito Fon­
diario. 

La ragiono per cui quo.st'ultirao fu ripetu-
Ito con più insistenza va ricercata in ciò che 
in Francia - come in altre nazioni - è il Ore-
dit fonder che fa tale servizio perchè sono 
consimili le operazioni del' credito fondiario e 
queste del credito, dirò cosi comunale a pro­
vinciale. 

Infatti a questo istituto si darà facoltà dì 
far prestiji a Comuni e .Provinpifl por una 
somma siiporim-o un dato nurnoró dì volte -
,probabllmonto 10 - il suo c.-ipitalo dandogli in 
,parì tempo il diritto dì emetterò cirtello, che 
•chiamerò comunali e provinciali, sul genere 
della cartelle fondiarie. 

Per questo, dico, fu fatto e ripotuto il no­
me dell'Istituto italiano di Credito fondiario 
ma nionta c'è però ancora di stabiìiio sebbene 
non escluda che anche e speciaimcnto con 
quoH'Isticuto si sieno intavolate .trattativa. 

Siccome poi i Comuni sono in genera cat­
tivi pagatori, il Minisloro ha iiitoiiziono di, 
concedere all'Istituto che si as.sumorà di far 
ad(c3si dei prestili il diritto di ipotei.a non sol- . 
t;mlo noilo sovraimposlo ma a.ncho in alcuiu-
tasse. 

4, di 

I Questo è esattamonta e particolareggiata-
taniente il progetto di legge per la regolariz­
zazione dalla legislazione sullo pensioni!: tate 
progetto forma il capo saldo del programma 
finanziario del Gabinetto. 

Su di esso si estendala specialmente la re­
lazione ministeriale clie precedeià il decreto 
di scioglimento della Cjamera e a quanto .so 
questa parte occuperà, da sola, circa dna pa­
gine della Gaszeita Ufficiale. 

lo ho voluto, per ciò, darvene una idea 
con la maggiore possibile chiarezza. 

I commenti a tale progetto':* - Potete farli 
voi. 

É certo però che tutto ciò, ohe fu in graa 
parte ideato, quasi interamente fatto dai più 

Bisogna pur dire che il duca si era fin al­
lora, mostrato con lei il gentiluomo più per­
fetto. Nessuno poteva dire che laisondotia di 
lui fosse esemplare: che si privasse d certe 
distrazioni; al contrario, forse ne abns'iva. 

Ma adorava sua móglie, ne adorava la bon­
tà, il carattere nobilissimo: sapeaqual valida 
affezione egli avesse in lei come sostegno e 
conforto in ogni possibile avversità della yita. 
L'amava, e ciò eh' è raro anche in gentiluo-
tniul, la rispettava. 

Non l'avea mai costretta % ricevere altre 
signore, cui egli prodigava omaggi. Anzi, non 
avea mai voluto nulla vi l'osse di comune, al-
l'infuori di una parte del suo afl'etto, t rao:si 
e lei. 

La pura ammirazione, la stima, la deferen­
za, eh' egli nutriva verso la moglie non vin­
cevano in lui le altre passioni, ma le sormon­
tavano. Usava, tra le sue dissipazioni, ogni più 
delicato riguardo verso la donna, che portava 
si altamente il suo nome, 
I Ebbero una figlia: Olimpia; ma essa nacque 
gracilissima. , 

La duchessa, ammirabile nella sua devozio­
ne materna, si consacrò tutta alla cure per 
rafforzare la sua piccina. 

Con un vero miracolo d'amore era,r.iqsqìta 
a conservarla sino a quell' età, cóntro, ogni 
speranza e ì medici ora le assicuravano e.sse-
IV riuscito inutile, o, almeno non abbastanza 
elficace il suo lungo lavoro 

Per vari anni essa si era chiusa, in casa 
con la figliuola, non volendola abbandonare a 
mani mercenarie. E il duca avea profittato di 
quel tempo a cui la moglie lo scioglieva da­

gli obblighi dì accompagiiarla, di portarla In 
società, pe^ darsi ad al^re occupazioni. 

Alla duchessa la vita di famiglia nou era 
costata gran sagriflzìo. 
' Olimpia ora nata alcuni anni dopo ch'ella 
avea sposato il duca, benché bellissimo uomo, 
aveva quando la condusse in moglie più di 
quarant'anni. 

Bfsii, allorché .spo.sava il duoj, non era mai 
uscita di sotto gli occhi della madre; una ma­
dre tenera, ma severa. 

Le due sorelle erano state educate in casa 
come in un chiostro; non erano mai state con­
dotte a un teatro; sin dall'età dalla ragione, a 
vevaiio sempre avuto le loro camere accan­
to a quella della 'contessa Mariolla.. Quando 
non atlenilevano alle lezioni, ;agli studi, alle 
preghiere in comune, cucivano, lavoravano 
pei poveri, 

Non mai una donzella era stata consegnata 
a un marito più pura, più ignara, della gio­
vine Maria. 
1 II duca dovea facilmente ispir;are, con la sua 

grazia, il suo uso del mondo, la sua nutorilà 
sfra gli eleganti, le sue grandi maniere, un a-
more appassionato, misto d'una carta riveren­
za in creatura .si gentile: era il liberatore, 
che l'avea tolta, allargando e ìlluniinando gli 
orizzonti dellaglà cupa vita di lei, a una sog­
gezione, di cui non avea pensato, nella mitez­
za del suo animo, a lagnarsi, di cui anzi si 
ricordava come d'un bene. 
, Il duca liovea facilmente riuscire a domi­
narla, a farsene una schiava cieca , o alme­
no un'amica devota ad ogni costo, in ispecie 
mentre la trattava con tanta squisitezza di 

modi, con tanta apparente docilità, quasi gli 
fosse a lei tenuto in tutto d'obbedienza e non 
aspettasse che nn suo cenno per inchinarsele 
a Qgnì istante, e far il suo volere. 
, Quando meno se l'aspettava, la duchessa 
ebbe dal marito, che non 'avea mai visto né 
Inquieto, nò turbato, la notizia che ogni loro 
rincalzo ora finito. 
. Il duca, e questo tacque alla moglie, poche 
ore prima di parlarle aveva sperperato in fol­
lìe le ultime quindicimila lire, che rimaneva 
noi Gran signore e gran prodigo, non facea 
del denar'' alcun conto, e come accade a quei 
che lo rassomigliano, più si vedeva stretto da 
penuria, più gli veniva incitamento a spese 
pazze. 

Le ultime quindicimila lire da lui sparnaz­
zate erano il residuo della dote della moglie, 
qh'égli si era pacificamente divorato, senza ohe 
la sua buona compagna pensasse, e l'abbiam 
già notato, a fargli alcuna rimostranza. Nelle 
stesse ventiquattr'oro in cui le avea riscosse 
la avea sciupate in ostentazioni fastose, in 
doni; in una piccola partila di giuoco. Avea 
perduto l'ultimo .«ioldo, senza aggrottare le 
ciglia, senza che si oscurasse l'usata serenità 
del suo carattere. 

I suoi atti dì prodigo possono esser tulli giu­
dicati da uno solo. 

Una sera, dacché era cominciato per lui il 
periodo delle altarnative di angustie, possede-
vasoltanto un cento franchi 

In casa sua non c'era più denaro; la duchessa 
e Olimpia non aveano da indugiare, in mezzo 
,a' residui d-un certo fasto di cui non poteano 
spogliarsi, ciò che mangia una misera operali!. 

E tutt 'e due avrebbero avuto tanto di obstu-
dlmento. 

Egli non se ne accorgeva o piuttosto non 
ci pensava. La sua vita di piaceri, di soddi­
sfazioni, acquistata a ogni prezzo, lo stordiva; 
gli bastava, tornato a casa, di veder le ,sue 
due care, che sorrìdessero, le due mariiri, 
anche quando non aveano mangiato, anche 
quando soffrivano; esse s'oran tut t 'e due de­
dicate a un unico scopo: a serbare la felicità 
di quel vecchio, e alimentare U sue illusioni, 
là vaga speranza, che lo alliettava sempre, 
di ritornare in auge; voleano, quauto ora pos­
sibile, non SI privasse di nulla; era loro pale­
se la sua indole debole, viziata: il giorno che 
avesse dovuto far grandi sarifizi , piegarsi al 
lavoro, sarebbe morto. 

Dunque una sera il duca aveva venti pia­
stre ; non era sicuro di poterne aver altre il 
giorno appresso e per vari giorni. So no andò\ 
.a cena in un luogo f. qeuentalisinio. Pagò per 
s,è, per altri ; spese in vivande, in vini finis­
simi, in liquori, in sigari, in mancia un sedici 
piastre. Uscito, sentiva caso strano, un certo 
rimorso. Da vari giorni non avea dato un 
soldo a sua moglie ; è vero ch'egli immagi­
nava ella no a\os.so sempre; come potesse 
averne non sapeva, né se lo domandava ; ma 
era un fatto, essa ne avea sempre ; il sno 
cuore lo suggeriva i mezzi di procurarsene, 
a poco a poco si ei'a spogliata di tutto, fln 
de' ricordi più cari. 

{Continua/' 
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«impatioo ilei Sottosegretari di Stato, dall'on. 
Fagiuoli è un ingegnoso espediente. 

Esso sarà utile per i primi nnnl ma verrà 
un miMiiento - e [troclsamente da qui a poco 
più cbo 20 isniiì che lo Stato dovrà pacare la 
somma fissa per lo pensioni vecchie, la som­
ma per lo pensioni degli impiegali già in ser­
vizio al 30 giugno 92, e la quota, di contri­
buzione alla nuova Cassa pensioni, le quali 
tre somme unite assieme daranno una cifra 
totale molto é molto Corte. 

Ma bisogna considerare che fortissimo - e 
costantemente fortissimo - diverrebbe, conti­
nuando nel sistema seguito fin qui, il carico 
delle pensioni. Bisogna considerare ancora che 
questi primi anni di forte diminuzione della 
spesa saranno uttli al bilancio e quindi alla 
economia nazionale, che rifiorendo - come è 
sperabile - potrà in 20 anni sopportare nel 
bilancio dello Stato una forte spesa per le 
pensioni. Bisogna considerare ancora che da 
qui a 30 anni saranno finite le annualità fisse, 
comìncler.inuo a diminuire le pensioni che si 
acconilono dal 1' luglio 92 e un po'alla volta 
- calcolando sulla media di 58 antii per l'am­
mortamento delle pensioni, da qui a 80 anni 
pico più lo Stato non dovrà' pagare che 15 
milioni annui di contributo alla cassa peh-
atoni. 

Da tale operazione e da tale riorganizza­
zione del servizio delle pensioni avremo quindi 
un utile immediato e u.i utile a lunga sca­
denza. 

li primo, se sarà coordinato con altri prov­
vedimenti, e con altre organicha riduzioni di 
spesa, sarà certo utilissimo. 

E quanto al secondo quando io penso che 
fino ad ora la nostra politica economica si è 
sempre ispirata al concetto di far pagare ai 
posteri le no.stre pazzie io credo che. non si 
possa non lodare un, progetto che appunto 
questi posteri, e non i più tardi, avrà effetto, 
(li alleviare. 0. S. 

i h REAZIONI GIQUTT! 

limi-mi-'ili! 
—rUCf}. 

È facile imagi nare che il discorso del 
l'onor. Colombo, di cui abbiamo riportalo 
ieri un largo sunto, è oggetto di svariati 
commenti a Milano non solo e in Lom­
bardia, ma nella Capitale non che in lutti 
ì collegi del Regno. 

Forse un quadro a tìnte cosi oscure della 
situazione finanziaria non era mai stato 
fatto, ed è tanto più impressionante quanto 
è più dijjìcile contestarlo nelle sue risul­
tanze. 

Disse benissimo l'oratore che in Italia la 
questicne della finanza prevale a tut te le 
altre in questo momento; e quando si pensi 
soltanto a questo: che quasi la metà (1) 
della cifra dell' entrata deve impiegarsi 
nell'interesse del debito, e che di quanto 
rimane, 200 milioni sono di spese di ri­
scossione per l'esercizio, è facile imagi-
narsi che i pìccoli espedienti suggeriti 
non sono che pannicelli cnldi sopra una 
piaga cancrenosa. 

Ci vuole ben altro I La conclusione del-
i'onor. Colombo, parlando delle spese mi­
litari, è questa, che se l'Europa non rinsa­
visce, dobbiamo rinsavir noi : dobbiamo, in 

luna parola, dare alla politica un indirizzo 
diverso. 

; Non sappiamo come si possano oppu-
:Knare. i, ragionamenti dell'ex-ministro : è 
iCerto , che ,ii :8uo discorso sarà; uno. dei 
ipunli di partenza della lotta, che ormai èi 
incamminata .per la .scelta dei nuovi can­
didati. 

Ha fatto nel pubblico una certa impres­
sione !a notizia che il Pi'ocurato.re Geiie-
rale di Catanzaro domandò la cancella­
zione di seicentoottantasette analfabeti ctì'e 
ratio stati compresi nella lista elettorale del 
Comune di Filadelfia. 

La « Gazzetta Pioniimtese " che si erode 
organo iiulonzzato del minislro Giolilti ha 
ria Roma: 

« Stamane Giolitti ha abbozzato le linee prin­
cipali .sii cui dev'essere scritta la relazione 
che precederà il decreto di scioglimento e che 
costituirà il programma elettorale del Go­
verno. 

« Tale relaziono spiegherà le ragioni dol|o 
sciogliménto della Càmera e 1' opportunità di 
invocare il giudizio del paese. 

« Esporrà ci)mé lo svolgimento di un' pro­
gramma lealmente democratico richieda anzi­
tutto un buon assetto finanziario, e il pareg­
gio sicuro dei bilànci per il presente o per 
l'avvenire, cosicché i contribuenti abbiano la 
•sicurezza di non essere ulteriormente gravati, 
pur rendendosi solido e forte il bilancio dello 
^tato. 

«Seguirà una larga esposizione delle con­
dizioni della finanza e del modo, con cui prov­
vedere allo stato presente. 

« Si accenneranno le riforme nella legisla­
zione sulle pensioni imposte dall' ultimo arti-
cólo della legge 7 aprile 1880, il quale abo­
lendo la Cassa Pensioni creata nel 1881, pre­
scriveva che entro il 1891 il Governo del Re. 
dovesse presentare un disegno di legge per la 
riforma della legislazione sulle pensioni. 

« Esporrà il concetto della futura Cassa delle 
pensioni, nonché del nuovo Istituto per i pre­
stiti comunali e provinciali. 

«Dopo la parte finanziaria, la relazione ac 
cannerà brev&meate alla politica interna ed 
estera. 

»>indi esporrà le nuove riforme .sull',istru­
zione dei giudizi penali e civili, nei lavori pub­
blici, nell'agficoltura e nel, commercio, .sulla 
colonizzazione e sul dissodamento dei terreni 
incolti, nonché altri progetti da presentarsi in 
seguito. 

« Il programma ministeriale accennerà al 
desidèrio e al proponimento che si svolgano I 
principii democratici, in modo che, ottenuto 
l'assetto delle finanze, si trasformi, la legisla­
zione tributaria e si promuovano alcune parti 
della legislozioiie sociale, che oramai sono in­
dispensabili od ut|genti.: ~ 

« Il Ministei'O invoca che allo proprie idee 
gli oppositori contrappongano altre idee pre­
cise e concrete, in base alle quali possano 
delinearsi la ÌMaggioranza e l'opposizione, pro­
muovendo così un'utile discussione noli* lutei 
nase e per il bene del Paese, che deve essere 
nel desiderio e nel sentimento di tutti. 

« Da questo programma del Ministero, in 
cui concordano in perfetta armonia tutti i 
membri del Gabinetto, risulta uno svolgimen­
to; più ampio,o più preciso dei concetti' che 
furono sempre propuguati d& Giolitti nei pre­
cedenti suoi discorsi di deputato e di Mi­
nistro. • 

<x Questo sbbo^izo, cogli appunti speciali 
compilati dal'Ministro del Tesoro, sarà oggi 
trasmesso a Martini per la redazione ulll-
ciale, ; . 

« Martini, spera di poter redigere la rela­
zione entro la corr. settimana. Indi si terrà 
nuovamente Consiglio dei ministri per l'apprp-
vaziono definitiva di essa. 

« E quindi Giolitti porterà a Monza la re­
lazione ed il relativo decreto per la firma 
reale. » 

La cosa irregolarissima per se stessa 
della iscrizione ira gli elettori di chi manca 
;dì uno dei requisiti essenziali fissati dalla 
legge, acquista, maggiore gravità dall 'e­
stensione dell' abuso ad un numero così 
grande d'individui. 

.» » * 
Si domanda naturalmente: come va che 

solo l'autorità giudiziaria se ne sia accorta, 
e che le autorità amministrative quelle in-' 
Cijricate. della compilazione delle liste non 
abbiano produto da sé f 

Non è ad essa che risale la responsabi­
lità dell'errore, o della colpa di corruzione, 
se corruzione.c'èi* 

•Vogliamo sperare che sarà fatta luce 
piena su questo argomento, e che le,auto­
rità comimali di Eiladelfla saranno chia­
mate a render conto del loro operato; 

Se in questo caso l'autorità giudiziaria 
non fosse intervenuta colla sua vigilanza e 
cella sua rettitudine, si deduce facilmente 
che l'abuso.sarebbe passato a vantaggio 
di Tizio e di Caio; e chi sa quanti casi 
consimili servono ad adulleraris la sincerità 
dell' urna f 

L'Inlervista Cu cordialissima. Po.'̂ cia ebbe 
luogo il ricevimento dei corpi costituiti. 

— Si ha da Tangeri che il governatore La-
rnehe, che si rifiuto dì rettderre al ministro di 
Francia D'àttbigny gli onori d'uso, si è recato 
a Fez per ordino del saltano onde fare a 
d'Aubìgny pubbliche scuso. 

Il Sultano noavetto d'.lubìgiiy alio ore .5 e 19 
« gli fece cordiale accoglienza. 

PARIGI, 8. ~ Ieri a Parigi vi furono 9 casi 
di colera e un decesso, e nel dintorni 11 casi 
e sei decessi. 

MARSIGLIA, 8. — Vi furono alcuni decessi 
sospetti noi giorni sóorsi. Lo stato sanitario 
generale di Marsiglia non ha poro cessato di 
essere eccellente. Credesi che non si tratti di 
colera; nondimeno le autorità raddoppiano 
di vigilanza e fauno procedere a serie ispe­
zioni in caso sospetto. 

BUDAPEST, 8 • = La Commissione sanita­
ria deéise di chiudere da,oggi tutta le scuole 
pubbliche e privato della capitale. 

— La scorsa notte avvennero gravi disor­
dini in occasione della disinfezlone della bian­
cheria infetta. 

La folla voleva impedire tale operazione pre­
scritta dall'autorità e la polizia dovette usare 
•le armi, e disperdere i tumulfualtì, fra i quali 
uno fu gravemente ferito e molti altri legger­
mente. 

= Da oggi i corsi universitari e la scuola 
politecnica furono provvisoriaraonto sospesi. 

Il numero del medici è insnificlente ai bi­
sogni della presento epidemia. 

CRACOVIA, S. — Nella notte dal 7 all '8 
non vi fu nessun caso e nessun decesso di co­
lera: da due giorni nessun caso e nessun de-
ioesso neppure a Podgnrze: a Darie vi fu un 
isolo decesso. 

La politica estera nulla offre oggidì d'in­
teressante. Se non fosse la dichiarazione 
fatta dal ministro della gueira alla dele­
gazione ungherese che la situazione in 
Europa esige da tutti di applicare tutte le 
forze 11 ' 

Ciò non impedirà di affermare che la 
pace del mondo è assicurata 1? 

! Dispaccj relegralìci 
: {AGENZIA STEFANI) 

\ P A R I G I , S, -«Ì SI conferma la notizia della 
vitloria dei francesi nel Dabomey il 4 ottobre. 
Si attende la notizia dell'entrata dei Iraucesi 
nella capitale ili Abomey. 

Sembra che il Re Behanzin, che iniziò la 
fuga, ; aves.se 10 cannoni Krupp, fornitigli da 
tpercantt francesi. 

Coi fucili a tiro rapido i francesi fecero 
strage dei dahoraesi prima che questi potes­
sero rispondere : ma si ritiene che il numero 
del morti sia iuferioro ai 2000 come si annun­
ziava. , : , . 
^ I francesi morti sono 3, i feriti 32. 
. PARIGI, 3. — Il presidente Caruot accom­
pagnato dal ministro Rioard e partito stamane 
per Lilla per assistervi alle feste centenarie 
della levai:» delU'assedio. 
; Carpot vi è arrivato alle 2.30 pom. ricevuto 

alla stazione dallo autorità e da una folla 
enorme, che si accalcava nei pressi della sta­
zione e lungo il percorso, aoolaniandolo viva­
mente. 

Vi furono alcune grida, che chÌBSoro amni­
stia a favore dal socialista Oulino, soffocate 
dalle acclamazioui. 

La città era maniflcamente pavesata, a mal­
grado della ptiiggia^ 

li Presidente Carnot, dopo d'aver a.ssistltu 
accLainatìssirao alla coriraouia dinanzi al mo­
numento commemorativo della levata dell'as 
sedio nel 1792, si r^cò alla prefettura, ove 
ricevette l'inviato belga, venuto a salutarlo 
à nomo del Re Leopoldo. 

LO;STATO_lRRESPONSABiLE 
Da diverso tempo si va accentuando nella 

no.stra giurisprudenza una tendenza ad aggra­
vare la mano^ sui cosidétli responsabiti civili. 
Se il vostro domestico, mentre lo mandato ad 
eseguire una commissione commétte un fatto 
dannoso a terzi, se il vostro cocchiere, ub­
briaco, -mena una scudisciata ad un passante, 
voi sarete immancabilmente tenuto a risar-' 
ciré, fino all'ultimo; icentesìmo del danno vero 
:o fantastico cosi arracato.iE che dire dello re-
•sponsabilità che pesano sugU inlraprenditori di 
iopere;? ; 

Ma lo Stato «he impone questa legge (giu-
:stissinia peraltro) ai privati; quando si tratta 
iS applicarla a s6:6tesso, cerca in tutti i modi 

jdi eluderla. La leoria;dei!a responsabilità dello 
'Stato, per i delitti e quasi delitti commessi d:ii 
suoi impiegati nello esercizio delle propria fun­
zioni, é tuttora molto incerta, e le avvocature 
ierafiaii e tutti colóro che subiscono le in-
jfluenze rtatolatre fanno, sforzi sovrumani per 
ilimitaro in tutti i modi la responsabilità dello 
;Stato. 

Ed il peggio è che, poco per volta, caniin-
ciano ad, entrare nell'orbita del privilegio go-
verpativo anche le grandi: società ferroviarie, 
le quali riescono anch'esse a trovar modo di 
esimersi dalla responsabilità dei frequenti di­
sastri cagionati dall'inesperienza o negligenza 
dei loro impiegati. • 

Questa posizione privilegiata creata al Go­
verno ed alle grandi istituziflue che,sono più 
prossime all'orbita governativa, è un deplore­
vole sintomo dello scarso sentimento giuridico 
che abbiamo in Italia. Il fare un uguale trat­
tamento alipalrimopio dello Stato ed a quello 
del cittadino è presso di noi un'idea, che dif­
ficilmente attecchisce. 

Questo non è sugno. di forza nello Stato, ma 
di debolezza, di poca'fiducia nel retto funzio­
namento dei pubblici .servigi, sì che si temo 
ohe da un,momento,all'altro di pubblico era­
rio possa essere travolto in una rovina dagli 
errori dei pubblici ufficiali. 

La Prussia, che è un,paese eminentemente 
statolatra, segue in questa materia principii 
alTatto apposti ai nostri. Ivi la responsabilità 
dello Stato è sanzionata da apposita legge, non 
solamente per i danni cagionati dai pubblici 
funzionari, ma anche per quelli che avreb­
bero dp.yuto essere evitati da questi e non Io 
furono, come accade .nei danni cagionati da 
pubblici tumulti. 

! Queste oonslderazioifi ei sono suggerite dal 
triste fatto accaduto ieri a Gaeta - dove, du­
rante il tiro a ségno ohe si faceva sulla nave 
Italia, ètdeviato uncolpo che ha ferito, forse 
mortalraento, un povero diavolo ohe si tro­
vava in una batterla li vicino - e dai com­
menti animatissimi che leggiamo nella Lom-
ìiardiad. proposito di Un simile fatto accaduto 
giorni sono al poligono di Vanda dei Trodi, 
dove un proiettilo di cannone deviò e andò a 
colpire 11 contadino Antonio Caressio ridueen-
liolo in cento pezzi, 
' Egli lasciò la moglie, Antonia Chiara, con 

una nidiata di bambini nell^ miseria. 
La infelice vedova iniziò causa civile contro 

l'amministrazione della Guerra. 
Nel lungo dibattito l'amministrazione so­

stenne trattarsi di forza maggiore. 
Il tribunale ammise le prove per stabilire 

l'entità dei danni e frattanto accordò alla ve­
dova, con sentenza esecutoria L. 1500 di prov-
visidnale. 

Allora l'avvocato della vedova si rivolse al 
Mniistero della Guerra. 

Il Ministero risposa che, .se prima, la sen­
tenza non fosse passata in giudicato, lo Stato 
non avrebbe pagato un soldo, malgrado che la 

sentMz.i di primn Istanza fosse già provvisn- j 
riamente escutivi). Oosiccliò si conlrasta in ' 
tutti i modi alla vedova' disgraziata il diritto 
al risarcimento ! 

Ora. noi vogliamo sperare che pel fatto di 
Gaeta non si sogna lo stes.'̂ o si.stema, /> Vt»nga 
subito caritatevolmeno risiii'Ciìo il danno pro-
dottodal ferimento del disgraziato Erasmo Pa-. 
rascandolo. 

Lo Stato moderno dà ai privati l'esempio 
già abbastanza immorale di vivere sui debili 
che non si pagano mai e che si chiamano 
pomposamente il Gran libro del Debito Pub­
blico. 

Lo Stato ed 1 comuni danno ogni giorno 
l'esempio anche più immorale di sottrarsi con 
ogni sorta di tergiversazióni e di privilegi al 
pagiimento dei loro debiti, mentre esagono con 
tanta ferocia le tasse dai disgraziati contri-
benti. 

Avere nn ci^edìto contro una pubblica am­
ministrazione è oggi, in Dalia, una vera di­
sgrazia. 

w * 

Ora perchi) mai quello Stato che spende 
con tanta indiferenza migliaia di lire per un 
colpo di cannone, davé rifiutarsi a pagare 
questi danari, quando essi rappresentano il 
prezzo della carne umana macellata per questi 
colpi di cannone o di fucile che siano? 

Noi ci auguriamo che la irarao.ralo causa 
contro la povora vedova di Torino cessi subito 
e che quella sventurata sia pagata def sangue 
di suo marito, che il disgraziato di Gaeta so­
pravviva, e sia soccorso dal Governo, che deve 
mostrarsi, nello stendere una mano al soccorso 
degfi infelici, almeno una volta, ugualmente 
sollecito che nello stendere la mano alla esa­
zione dei tributi. 

(Dal Mattino] J. BLUMCIIEN: 

-- Il Tribunale militare ha condannato oggi 
ad un anno di carcere militare il frate domi>-
nicaiio Pio Boggìanl di 89 anni, che ael 1885 
disertò dal di.strelto di Torino. Egli isi ara te­
stò costituito dicendo che aveva disertato per­
chè i commilitoni lo beffeggiavano. 

F i r o n z o , 7. — Os?gì il guardia comunale 
Parentini che ucc isa la moglie, l'aumnlo di 
lei e ferì la suocera {F. Corriere del 4-5 cor­
rente) fu condannato a cinque anni di reclu­
sione. 

Nnpoli, 7 . ~ Oggi, dopo ohe il Sindaco 
ebbe «(jceMato di rimanere al suo posto, il 
Consiglio ha proceduto alla ricostituzione dèlia 
Giunta sostituendo cinque assessori J.soltant» 
coi nomi di Nardi, Velerò, Smdraonte, Spiriti, 
Margiulo scelti tutti dall^ stessa antica raag-
gior.anza. Sicché la minoranza clericale resta 
com'era oppo.sizione. 

a-IL.1 J k O O O R I D I 
Ira Hudini o Niqolera 

Un telegramma ci segnalava mercoledì un 
trafilétti dell'Opinione riguardante i rapporti 
fra Rudini e Nicotera e diretto a smentire le 
voci di un accordo tra i due uomini politici 
in vista dello imminenti elezioni. 

ficco ora nella sua integrità ciò ohe scrive 
r Opinione •• 

<c Jl Torneo raccoglie e vuole accreditare, 
un'ialtra volta, e non ci preme indagare il 
perchè, notizie come le seguenti : Che, in oc­
casione della venuta a Roma dell'on Nicotera, 
sono stati ripétiiti insistentemente i tentativi 
per un accordo tra lui e rOpposizione di De­
stra; che le pratiche si sono chiu.s<i con un 
lungo colloquio tra l'on. Di Rudini e l'on. Ni­
cotera, in casa di quest'ultimo; che sarebbe 
stata, chiarita e determinata l'impossibilità, 
per l'on. Nicotera ed i suoi amici, di adottare 
la stessa linea di condotta n'el|a imminente 
lotta elettorale, e molto meno di costituire, 
come vagheggiava l'on. Ohimirri, un Comitato 
eoti spiccato programnia politico, ecc. 

« Ora la verità assoluta è questa; ohe l'on. 
Nicotera, venuto a Roma, visitò l'on. Di Ru-
:e l'on Di Rudini rese la visita separandosi 
entrambi con quella reciproca stima e cordia-
ilità onde furono sempre improntati 1 loro rap­
porti ; che r accordo polìtico dal quale uscì il 
Gabinetto del febbraio 1891 fini con la fine del 
Gabinetto stesso; che dal 5 maggio ultimo, 
oiaseuno-dei due nomini politici riprese piena 
ed intera la sua libertà di azione; che, infine 
non si è mai avuto il pensiero, nonché avan­
zata o discussa la proposta, di costituire un 
Comitato comune per dirigere la campagna 
elettorale». 

Ora, secondo ci risulta da nostre informa­
zioni, sta in fatto che l'on. Di Rùdinì o l'on. 
Nicotera ebbero a trovarsi parecchie volte 
insieme. 

Senonchè Budini espresse il pensiero che là 
ìparte moderata della Deputazione settentrio­
nale non volesse saperne di'uh colore di Si­
nistra qual è quello di Nicotera. In pari tem­
po compresa ohe nella Deputazione meridio­
nale non era il caso di venir a parlare delia 
.Destra. 

Cosi si sarebbero accordati nel dissimulare 
qualsinsi iutes», fra loro.e ael "-mostrare l'in­
dipendenza dell'uno dell'altro, alio scopo di!ot-
tenjre, nelle prossime vota«ioni, un maggior 
numero di aderenti; salvo poi, ad elezioni fi­
nite, il tentare una nuova coalizione fra i loro 
due gruppi e così combattere insieme il Mi­
nistero. 

OfitJIBUS DI liOTillE 
Il progetto dell'on. Grimaldi circa le pen­

sioni non altererà menomamento i diritti ac­
quisiti dagli attuali pensionati, 1 quali natu­
ralmente restano esclusi dalla nuova legge. 

X Sì smentisce la voce che il principe di 
Napoli si recherebbe a Massaua. L'inerocìatora 
Samja, che doveva trasportarlo colà, passò in 
disarmo a Spezia. 

X A Castion (Treviso) si sviluppava un ter-, 
ribile incendio nell'Agenzia dei Padri Armeni. 
Tutto andò distrutto. Il, danno è calcolato ,a 
t'ecoutomila lire. Il solo fabbricato è assicu­
rato per eeniomibi circa. 

X Le ultime notizie dei giornali italiani sul» 
la vendemmia, segnalano nn raccolto di gran 
lunga superiore a quello previsto. In alcune 
regioni del mezzogiorno deplorasi la mancanza^ 
dì recipienti. Il vino è dappertatto di ottima 
;qualilà.' 

X Presso Monreale (Palermo) i fratelli An­
tonio, Saverioj Dimitri fassassinarono 11 loro 
cugino Giuseppe Dimitri, ohe rincasava insie­
me con sua moglie, che avrebbero puro uc­
cisa se non fossero accorsi i vicini. Il motivo, 
dall'assassinio sta in litigi 0 dissidii per ac* 
que irrigue e per la delimitazione defie rispet­
tive proprietà, 

: Sronaeajel Segno 
; Roma, 7. — Il Ministero dell' istruzione 

ila acquistato polla Galleria d'Arte Moderna, 
per 9000 lire, il gruppo in bronzo dello scul­
tore Cifarìello « Cristo e Maddalena. » 
. Torino, 7 . --• L'attaché mililaire dell'am-

bosoiata germanica a Róma tenente colonnello 
Von Enigbreht visitò ieri l'accarnpumento della 
divisione della milizia concretata a S. Mau­
rizio. 

Dopo la visita egli si congratulò vivamente 
col comandante della divisione generale Orerò. 

— Il oonteNigru che era venuto da qual­
che giorno in Piemonte por salutare vecchi 
amici, ripartì oggi per Milano. 

CRONACA DELLA P R Q V Ì I Ì A -
(Nostra Coi-rispondenza) 

CamposaiHpiei'O, 8 . — (A. S:) — Da 
parecchi giorni trovasi tra noi uii ojroo óqae-
stro, nel quiilB tutta le'sora'si dà'una rappré- ' 
sei.tazlone che riesce sempre varia ed at­
traente. , ' 

Il pubblico vi accorre numeroso ed applaa-
de gli artisti par la precisione con cui von*, 
gono eséguiti alcuni eseroizii. 

Sono poi ammirale in modo speciale due 
giovani, le quali, oltre dì essere esperte nel­
l'arie loro, possedono il dono naturale di una 
rara bellezza. 

Direttore e proprietario di tale circo è il 
sig. Zamperla Emilio, al quale desidero buoni 
affari in tutto e per lutto. 

GaONAGA DILLI'CITTÀ^ 
Solferino e S . Martino 

Ieri nella propria sala al Museo, la Società , 
di Solferino e S. Martino tenne la propria 
Assemblea. 

La Direzione, in una breve relazione, diede 
conto ai soci di tutto il lavoro fatto dal 1887 
ad oggi, e segui tutte le pratiche fatte per 
raccogliere le somme occorrenti. 

Disse che la Torre si può dire finita, e ohe 
sperà di poterla inaugurare presto. 

Quindi i Censori lessero la loro relazione 
sulla gestione 1887-1891 proponendo il seguen­
te ordine del giorno che voiine approvato. al­
l'unanimità; ; , : 

« I soci di Solferino e S. Mnrtino riuniti in 
« Assemblea, udita la Relazione del Consìglio 
i< di Dirczióne e quello dei Sindaci, plaudendo 
« alla imponente patriotìqa opera della ,Presi-
« del Consiglio, per la quale affermano che ,1 
8 nomi di quegli egregi che costituiscono quella 
« Rappresentanza meritano di essere, insoritti 
« tra i benemeriti della Patria 

« deliberano 
«di approvare i conti dal 1: gennaio 1887 al 
« 31 dicembre 1891 che si riassumono sulte 
« seguenti cifre ; 

Entrata . . . L. 292202.efi 
Uscii:* . . . . » 281871.18 

Rimanenza L. 10391.48 
L'Assemblea quindi, su proposta della Dire­

zione, nomina il cav. Tarslllo Biirberis sopra-
iOtendento degli Ossari e delle Torri (li Sol­
ferino e S. Martino. 

Procedutosi alla nomina dei membri della 
Direzione; vengono riconfermati all'unanimità 
gli uscenti che sono : 

Bredacomm. V. E. - De Vecchi oomm. Ezio 

http://aves.se


: 

_ Alihita conim Glorio Fi<occni o v Cullo -
l.egmin eotum E N - Cadorna a i a t e comin 
R^ITaelo - Canin??oni coiiim Qmho - M o n a 
di Lavrfanoconto Roberto - Ki i r / c i in torasit 
Failenoo - Brori t i cav. (Jonolaiio - Mai-
chiou corani Ginsoppu - Pintore oomm An­
golo - Thaon ili RovoI comin ficnrnj. -
Torro comni Fi ' i lenro - ArrnaboiUS (omni 
Silvio - Torelli conto li i m i ilo - PiilUnu S. 
E Luig i ; od a Ci-ii'-oii von^'oiio piiif i ioon-
tórroati a l ouuaii imila il baleno Luigi 
Boitolmi - Rocchi tti I à\ pao 'o 

1 / o p e r a z i o n e s u l l e i i e n s i o n l 
RieBiaiiiiamo I ' l U t i i / i o o p iloi k t l o i i suil i 

importantitMini Intiera da Uonii , che pubbli­
chiamo m p u m a p a ^ m . 

F e & t f G a l i l e i a n e 
La s i s n o n contessi i ,a Oiush-Ciflailrlln 

CI invia II L 20 (venti pei in feste galile 
lane. 

Passeremo domain nucs t i somma al Comi­
tato ordinatore 

. ' . 
C o s o m i l i t a r i . 
Quosta mat t ina alle oro 8 nei cortili in t? r -

Jiii della caserma S. Giustina gli uflieiali nuo-
1 promossi prestarono il solito t ' iuramento. 
La cerimonia fu compiuta alla presenza dei 

jomandanti dei reggimenti , al suono della 
narcia rea le . 

Dopo fluita la festa i nuovi promossi offer-
iero un rifresoo a l l o r o compagni . 

P e i - 1 ' a p e r t u r a d e ! V e r d i , 
Ci giunge dal Comitato per « la Cassa di Be-

neficenza Universi tar ia ? uria l e t t e ra , che ben 
uolentieri pubbl ich iamo, anche perchè es?a 
informa, senza un nostro minuto resoconto, 
sull'esito dell 'Assemblea t enu ta ieri dai pal­
chettisti del tea t ro Verdi. 

Non possiamo però dar corso a questa co­
municazione, senza osseryare un fatto spiace­
vole assai, vale ' a ilire l ' a p e r t u r a d' un con­
corso per gli .spettacoli della pros.sima stagiono. 

Sembra frat tanto a rioi - e questa s a r i l 'o­
li a/oije genera le - ohe la società del Verdi 
ilovesse usare un qualche r iguardo al Comitato 
universitario, il quale coti vero interessamento 
avea ormai s tudiato il suo proget io . 

clic se cireost-in?? ohe noi non vogliamo in-
iiagare h i n n o imp dito ai p ilohettisti del Verdi 
di accord i lo il so sidie domand i to ciò non­
pertanto essi potbv ino e doifcvano ali i s t i e t t a 
liei conti 1 s e g u i l e quel l i somma qualunque 
ne tosso la mi u n d Comitato uni ers i ta r io , 

S h m o certi peio che a questo soltanto spet­
terà 1 onoio dell ipoitui i del V idi iiiche per­
ché h Hf, i""o semhia q u u i uno charzo -
nessun impii sano c o b i se mio i dest inat i ara-
messo puie 11 couooroi del Comune poti ebbe 
dare uno opett ionio ( e[,iiu ili 1 adnv i i della 
solenne occasiono il queste te te 

Si ni ti poi e questa vale p i i o„ni ragione -
che un i inpiesai i i ^ t u d u ^ompre ed at t iva unii 
speculazipue m u i l r i n f o m i t i t o aveva lo sco­
po s ier i sauto dell i i r l i c in? i 

Per d u e t u t t i l i v t u l i c o n fi inche? / i ag-
giungeiemo cjie ra(glH!n occasione di questa 
non SI poti ebbe u c u ( ei la seiiel lìiJello 

11 eli esse avev aio in 

nato bo|i noto per 
1 ne di qu 11 esima dei 

e t t e i a 

proposte e pei 11 „lu i 
un nome sotto ad os i 
l'esito ot tenuto nell \ 
J89S 

Dopo di CU) CI i 
iRca MO SII i la I I lORF 

liti Cini iwII a COMUVI 

La Oomniis ione n u mi t i i t i i e e del l i Oissa 
lii Benofìceii/i avev i r i i s en t i . t o un piogetto 
lii spet tatolo al Verui (s t ig ione d i J dicembre 
a tut to carnevale) ctlic opeie CavalleUa 
Rusticana Puiolu i, Mignon A Canai e-
(lio (scelti al conooi Scnrogno) più un al­
tra a i sceglici SI ti i ti a ( wronia A fi na­
na,& il ult imo un initvis mia Ui ben noto 
autoie 

Pei vitro la dalibei i7ione dell assemblea che 
stabiliva di dare soltanto L . 15.000-se il Mu­
nicipio vi concorresse con una dote di L, 10.000 
obbliga codesta sottoscri t ta amministrazione 

r i t i ra re il proget to tanto più ohe la Società 
apre il concorso" con altr i impresar i . 

P«liee poi di aver ce.operato e di essere già 
tatp, la causa de l l ' aper tura del teatro, pubbli-
aniente dichiara ohe si r iserva di presentarsi 
il concorso con al t ra proposta modificata in 
elajZione alla somma chp si accorda, man ta -
landò sempre il deliberato di devolvere a be-
sefiflio degli studenti poveri tutt i gli eventliali 
Itili della stagione. 

Con perfetta s t ima II Comitato. 

CI s i a m o ! 

Le p e r t u r b a z i o n i , a t m o s f e r i c h e l 'al tr . ' ieri 
annunc ia t e si lìcn? d a t e i ;cnvegno d a no 
ma a qu.anto p a r e anno tatto a c c e n d e r e r e 
la stufa 

Lo .scirocco ha il s c p r a v e n t o m a l g r a d o 
oopo l ' a b b o n d a n t e p iogg ia de l l ' | à l t r a s e r a 
s tamane le nub i pei m e t t a n o un tisico r a g -
oi so le ; a l m e n o ne fossimo l ibera t i I 

E g i a c c h é pa r l i amo delle cose di l a s sù 
g i u n g e a propo.sitc nct iz ia d i un feno­

meno celesite, un po' s t r a n o , che si è ver i -
ocato l 'al tra n o t t e . 

Ad un t r a t t o , nel cielo l a t t eo pe r le nubi 
iiiumirilite da l la l u n a , s eno appars i d u e 
Sfandi j e r ch i concen t r i c i , uno più largo e 

p iù debole l ' l i t r o più i n l e n i o e più p iccole , 
c h e sono , t j t i visibili q u a l c h e m i n u t o indi 
g r a d a t a m e n t e i o n e soo inpars i . 

Il fenomeno si c h i a m a illune lunnre ed è 
assa i f i e i i uen te nel p a t s i n s rd i c i , 

B o D e i ì e o n / a 
Il ("»M id i I d 'vmmmis t i azione de l l ' I s t i tu to 

Oamorini-Riis'-i po igoa l l a Spetlabilo Ditta I ra -
tolli B ianca di Milano i più vivi nngr i i ' i a -
monti pel dono di 12 bottiglie del r inomato 
Fe rne t f i lanei , fatto al s i iUe t t» Ist i tuto 

A n e l l o i b i j j l l e t l i f a l s i d a 1 0 0 l i r e 
Legg amo nei g io ia ih Toiinesi 
Sippiainn che due iniliviUu decentemente 

vestiti - n u c h e possono i piiciinento m u ­
tarsi d'abito, come si cipisce, in peggio od in 
meglio ~ v m n n m gi io pei iiego/i chiedendo 
per l i v o r e che Ini si cambi m biglietti di mi-
1101 taglio un biglietto di Ine cento, il quale 
poi 0 falso' 

A questi chiai i di luna il oainbinre non è 
facile, in i qualche volta pei c iso può avve ­
n n e e in igar i - poi un ,altio caso - più facil­
mente a ehi dà biglietti falsi che non a chi 
li dà buoni. 

La Questura, già av-vertila, vigila; ma frat­
tanto st iano m guardia cambiavalute, nego­
zianti e bottegai ! 

Si noti ohe i due individui parlano fran/;ese 
0 in paloìs francese. 

M u s i c a d i P o n t e d i B r e n t a , 
Per lo vie principali della cit tà s tamane è 

passata suonando la Musica di Ponte di Bren­
ta, che si reca a Monselioe per una gita della 
quale par lava una nostra corrispondenza di 
ieri . 

A i d i s c o l i . 
[eri per questioni d 'ordinamenti nel nostro 

Ist i tuto Cit tadino del discoli avvenne una pio-
cola sommossa fra i corrigendi. 

I caporioni furono immoiliatamente passati 
alla cella. 

9 

C a m b i a m e n t o d i S t u d i o . 
Gli ingegneri Ongaro e Vezii ci pregano di 

avver t i re d 'aver t rasporta to il loro studio da 
Via Maggioro Palazzo De Zigno in Via S. Fer ­
mo .al C. N. 1154. 

« 
M o n t e d i P i e t à d i * P a d o v a . 
Si par tecipa ohe nei giorni U e 15 del cor­

rente mese av rà luogo m questo Ist i tuto la 
esposizione degli elfeUi preziosi e del seguenti 
non preziosi ; rami , macchino da cucire , i s t ru-
menti musicali, biancheria , tele, stoffe, .scarpe. 

,. *'» 
C h i a s s o a C o t l a i u n g a . 
In violili) I- Ooilalunga ieri sera alle 8 J |8 

vi fu gran chiasso. 
Una donna sgridava e batteva la propria 

(igliuola, perchè questa .l'ii messa in testa di 
far all 'amorii con un giovinetto che alla ma­
dre non piace. 

Ma la ragazza, ad onta che fosso in mezzo 
a due fuochi, pnrchè alla vecchia s ' e r a unita 
anche una seconda figliuola, non si impaur i , 
prese la corba, e via 

Ora a casa l 'hanno ancora a r ivedere . 
: Dove sarà a n d a t a ? 

w 
* a 

L i b r o n e r o . 
Dal libro nero della P . S. r i leviamo: 
Per li fatto di Marendoie trovasi sotto pro­

cesso, con Visentin Antonio, li) compagni di 
lui, U arres ta t i e 4 lat i tanti . 

— A Teolo trovasi sotto processo cer to S. V. 
responsabile di avere denunziato essergli stati 
derubat i due cesti di fichi, ment re il furto, a 
quanto r isulta, unii è avvenuto . 

— Ad Ospadaletto liluganeo verso le ore 1 
an t , , duo individui .sconosciuti, da l l ' apparente 
e tà dì anni 40 , , fermarono per via poco lungi 
dal l 'abi ta to, a scopo di rapina il frutt ivendolo 
Pescaroìo Giuseppe; ina visto che esso non 
possedeva che pochi centesimi, non gli fecero 
alcun male e lasoiaiiilogd anche i detti cente­
simi, separandosi da lui. 

— A Cinto Euganeo verso le 1 ant . , impe­
gnatasi rissa per ('utilissimo motivo fra Alber-
tiu F o r t u n a t o o P. Giovanni, questi con pugni 
causò a quello in viso lesioni saiiablli in giorni 6. 

— Villa Kstense verse le ore 7 pora. , : ln 
rissa, avvojiuta por Causa di poco conto, B. 
Pietro con pugni e calci, dati alla regione 
scapolare sinistra, produsse a cer to Castellin 
Angelo lesioni guaribili in 8 giorni . 

. ' . 
B o l l e t t i n o 

degli oggetti t rovat i e depositati all 'ufficio di 
polizia u r b a n a : 

per la prima volta 
Un vigUetto del Montò di Pietà. 
Un pezzo di spilla d ' o r o . 
Un pnr tamon^te con pochi centesimi. 

7 5 - R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
P rogramma Musicale da eseguirsi il giorno 

9 co r ren te dalle ore ì ] |2 alle 9 pom. in 
I-'iazza Vittniiii Kmanuelo U. 

1. Marcia mijitare - N. N. 
2. Sinfonia. - Leiclite cavallerie • Suppè, 
3 . Éicsna e duetto - Jone • Petrolla. 
4. Valzer - Souviens-Toi • WalJteufel , 
5. Sunto de i ra t to 4 ' - Carmen - Bizet. 
fi. Polka - Delfina - Bonl'eroni. 

STkTQ ClVILE^Jpi P A D O V A 

nollcUiim ili'l B 
NASCITE, - Mai, hi N. .1 . Fuiiiiimi! N 1 
MORII. - (niiiiin OilJi ili (mgi mral i 
Sluriro l'i'r'i,'liln Anili (u Smlo .mai 87 niov. vedova 
Sinlini Cilcunl ili 1 nppo iiiiii 2b caeilmiii nubilo. 
niitiii liailCHpt di Antoilin inni 16 mpii 6 naliilc 
SniiUiil Gri'goi! Aniitìiii û Mirco anni 82 vpilova 
Ilowi (Iraspiiilo fu lihci' imii tiO mr«l IO lìoeilnio 

roning ih Piijova. 
nolirtliiii) ilil fi 

NAStirn - Moirlil N 0 - l'ininiinc N 0 
Molili Monri Mìii» (li Artuio anni 1 di Padova. 

Corriere delFArfe 
T E A T R O O A R I U A L D I 

Ln fii/lla di madama Angot ebbe esito splen­
dido applauil te lo sig Pai mignn i e Magnani 
od I si»noii U i b m o , Botz e Bat.icchi 

St,iseia duo at t i della stessa ope i e t t a e la 
Gran Via 

Quanto prima Babolm di Veiey . 

S P E T T A C O I U D E L G i Ó U N O 
«ssO=a — 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Operet te diret ta da Crescenzio PalOKlbi, darà 
ques ta sera 
La figlia di madama Angot e la Gran Via 

Ore 8 1(2. 

S C I A R A D A 

Chi sol lolaìg sta priJiia di certo ; ' 
llaono le corna e aon grossi ì sseondi; 
Si fece ilei Jrmt un grande incrto 
Ali uà pittor, eli' è noto a tutti ì moudi. 
SpKgaztom della Sciarada preceà&ite 

CODA-LUNOA ' 

t W T J ' t t - Es(i-i>z|ui>l d « l 8 n l to I lFO 
Venezia. . 87 — 1 = 35 — 1.5 =- .14 

Bari . . . 87 =- 68 — 28 - 63 — 79 
Miami . . f) ~ 6 — 73 — 1)1 . = 12 

Firenze . . 49 — 75 — 68 = 6 =^ 5 
Palermo . 63 — 43 - 86 1=̂ - 14 « 90 
Napoli . . 72 — 26 •«. 62 — 37 — 11 
Roma . . 40 = 57 >= 60 = « 2 5 •= 53 
Torino . . 71 = . 7 — 59 - ^ 11 = 76 

T E L E G H A M M I 

R o m a 8 
Rendita cootaati = , --
Uendita por lino flii,!»0 
Banci Goneralo 361,-^ 
Credito moì)iti.are tiH, 
Asioni 8. Atiiaa Ila 1190, — 
Azioni S l.iimotjiUare 180,== 
Parigi a uioaì .— 
Londra a » most —,— 

M i l a u o 8 
Rondila it. contanti Sfi.aT 

> fino 88.811 
Ajloni Medito». 55;! , -
L3ni0cio Rossi 1108,-, 
Cotonificio CanlSni S73,"-
Navisiazione generalo 32:!.[i0 
Kaflincrìa 2ucclien a31, -
SoTVonaioni -it.tiO 
Società Veneta B4,B0 
ObWìf. mofij. 303.— 

. •"tniive S 0)0 411l,1l> 
Francia a vista 101l.'3t> 
Londra a 3 moBi lt5,87 
Berlino a vista 137,11.1 

V e n e z i a 8 
Rendita italiano aG,2!j 
Azioni Ranca Yeneta 231 == 

» SooiotA Yeneta —.— 
. Col. Vcnei. Ì 4 3 , -

Oliblig. prest. venez. ^6, -
F i r e n z e 8 

96,42 
58,8.'} 

103,il) 
CTI, 
Boll,— 

99,71 
99,1.11 

1M,0Ì 
9S,ai 
2i>,17 

87 1[I6 
120,=. 
2 ll8 
ti.Sl 

I.Sa,50 
ÌS ' I ,= 
BOO, 
9D,!>6 
64,09 

Rendita italiana 
Camliio Loiidr» 

» Ifroncia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o i 

SoQilita coiitiiiiti 
> Sne 

Azioni Ferr. Medit. 
» p Mor. 

Credito Mobiliare 
Baìicit Naziónalo 
Banca di 'lorino 

96,37 
96,Iill 

669Ì r: 
6 4 1 , -

1350, -
4S0,— 

BELLE BORSE 
Padsm, 9 oUohe fS9: 

P a r i g i 8 
Renilita Ir. 3 0(0 
Idem 3 0]0 pcrp 
Idem 4 llJ 0)0 
Idem itil 5 0|0 
Cambio B Londra 
Consoliditi mg! 
Oblilî  Lombirde 
Cambio Uitia 
Renditi l«rc,i 

i HìioL,- di Parigi 
Innislno nuovo 
Egizi ino C OiO 
Rendita un^ereso 
Rilutiti 6p<î ii!ioli 
Banci aeonto Parigi 226,25 
Bdaca OttoiQini e0(ì,23 
Credito Fondiario 1132,— 
Azioni Suez 2656;'=; 
Azióni Panama 20,— 
botti turchi 90 — 
Ferrovie meridionali 648,75 
Prestito russo 80,45 
Prestilo portoghese 2b,tiil 

V i e n n a 8 
in e irta 96 '»0 
in argento 96,2b 

» in oro 115, 
> Benzi imp 100,11) 

Azioni della Banca 986,— 
• Sitvb. di «ed 310,— 

Londrv 119,7o 
Zocoìiim imp. t>l>9,— 
Napoleoni d'Ole 9,1,2 

B e r l i n o 8 
Mobiliare 
AiiBtnaclie 
Lombarde 
Rendita daliana 

I ^ o n d r a 8 
Inglese 
Italiane 

Rend 

104,60 

41,50 
93,— 

97 t{ì 
98 S I * 

Il processo contro "Mondo,, 
il nuovo Conte di Monte Cristo 

L'a l t i0 ieri a Verona si r iprese il processo 
cont io II Giovan.iidi H i s i l n , detto Mon'lo, di 
St ra di Caldleio. 

I lesti d'.iccusci (leposeio su! fi t to ohe i' 
Mondo spendeva multo e pag iva da be te a 
quanti conosceva. 

II Mondo t iene sul bvnco legli imputat i , 
seduto fia due caiabii i iei i , uu contegno cinico. 

Si leggono le iiiloi inazioni della Questura 
« È un pregiudiL ilo della [leggioi specie, 

molto scal t io , misterioso ed ò conosciuto tanto 
dagli urtici di P . s di Milano, Padova, Vi-
cenz.i come spacchitele di vighetti falsi. 

« PIÙ volte gli ulllci ohbeio a fargli delle 
so rp ieses i nella ".Ui ibi ta / ione a b t i a di Cal-
diero, M peiquiseiulolo •-iiil.i via pubblica, ma 
mai SI potè coglieilo coi biglietti falsi. 

^ Si conekide col d ieh ia ia re il Oievauardi 
un del inquente alla grande fornito di tan ta 
astnzi.1 da r iusci re a sot t rars i alla punitiva 
giust iz ia .» 

Nei por tamonete a l l ' a l to do l l ' anos to fuiono 
t rovat i 

Dn viglietto da L. 100 del Banco di Napoli, 
due vlglioiti da L. 5. 

Va biglietto della Repubblica Argei,tina di 

dieci centavos. Altri due higliott! della Repub­
blica Argentina da cento centavos. 

Il P . M. fu vigoioso, olllcacissinio e chiese 
la condanna del Giovanaidi a t re anni di r e ­
clusione. 

Alle 3 si legge la senlei i /a , che ammet te il 
fatto matona ie della spendizlone del biglietto 
falso da L. 10 nell 'osteria di dell 'Oca Luca a 
Zovio, senza poro c o n c i t a coi t a b b i i c i t o n . 

Ri tenne ohe ò diflleilmonto riconoscibile la 
falsità del biglietto e quindi si n e g i n o le a t ­
tenuan t i . 

Crede che i biglietti t rova t i dal testo F o i -
rar i a t e r ra al Vago appartenessero realmente 
al Giovauardi a cUi devono essere usciti di 
tasca quando si lovesció colla ve t tu ia . 

In baso a tali i isul tanze il T u b u n i l e con­
danna il Mondo a 3 anni di leolui ione, i L dflO 
di mul ta ed a 3 anni di sorvoglnn/1 

S u i c i d i o e o m i c i d i o 

L ' a l t i o i e r i Piccoli Salvatol i , s u o n i t o r t . sua 
moglie Lucia o la sua amante M-ssmi Vnlbuiga 
furono trovati cadave i i 

Il Piccoli e la sua amante erano moi ti astls 
siati, la moglie e ra s ta ta stiozzata come lo di­
most rarono le l iv idure al collo. 

Il Piccoli e l ' amante sua erano abbracciat i 
sul letto ; la moglie e ra distesa sul pavimento. 

La Mossini Valburga espresse per le t tera il 
desiderio di essere seppellita col Piccoli nel 
modo come furono t ruvat i . 

Il tragico fatto è a rgomento di tutti i di­
scorsi . 

U n a u d a c i ) r i c a t t o 
Il marchese Durazzo-Pallavicinl , di Genova, 

giorni sono r icevet te una lettera anonima, a 
mezr.o della quale gli si ingiungeva di deposi­
t a r e in un punto che veniva indicato, nei pressi 
del ponte di Pegli la somma di 2000 l i re . 

Appena il ques tore apprese l i fatto, organiz 
zò un ben accu ra to servizio di appostamento, 
a mezzo del quale due indivìdui, tali M. G.,. 
meccanico, e B. R., fuochista, entrambi di P e ­
gli, vennero t r a t t i in ar res to , come autori del 
r ica t to . 

I due merl i , infatt i , caddero in potere degli 
agent i di P . S. subito dopò essersi recati a r i ­
t i ra re una le t te ra , ohe pei consiglio del l 'auto­
r i tà e r a s ta ta deposta nella località indicata 
dagli autoi i dell a l t ra l e t to ia -uca t to r icevuta 
dal marchese Buiazzo-Pallavicini , 

£ GARANTITO 
e l l e c o n l a i n d i | ( e ^ < | n t e ^ i j e s a d i 

2^^ UNA LIBA * ^ ^ 
' a l 3 1 D I G E M B R K p v 

ò? po'isono incassare 

gBO.OOO LIRE 
tti è o i i t t a i t l s e n z a d e d n / i o u c a l c u n a 

Solleci talo le richiesto dei biglietti della 
L o t t e r i a N a z i o i s a l p alla B m c a F . l l i 
G A S A U E T O dì Fiantevo, via Carlo 
Felice, 11), Qenora, e ines\o Ìprtnoipo't 
Banchiert e Cambio-) alute. 

Nostre informazioni 
T u t t e l e n o t i z i e d a R o m a c o n f e r ­

m a n o CIÒ c h e i l C 0 M U N I 3 fu i l p n 

mo ha, t u t t i i g i o r n a l i d e l R e g n o , a d 

r ^ i m u n z i a r e c h e l e e l e z i o n i a v r a n n o l u e 

i^ii i l 6 n o v e m l i r e p r o s s i m o e i b a l ­

l o t t a g g i a l 1 3 . : 

' . ' . 
S i c r e d e c h e l a d a t a p e r l a c o n ­

v o c a z i o n e d e l l a n u o v a C a m e r a s a r à 

il 2 3 n o v e m b r e . 

» ' • 
R i c h i a m i a m o l a m a s s i m a a t t e n z i o n e 

d e i n o s t r i l e t t o r i s u l l a i m p o r t a n t i s s i m a 

c o r r i s p o n d i n z a p e r v e n u t a c i c o l i ' u l t i m o 

c o r r i e r e d a R o m a s u l l ' a f f a r e d a l l e p e n -

^ o n i . 

L e n o t i z i e c o n t e n u t a v i s o n o di f o n t e 

m e o b e p i b i l e : i l l o r o c o n t e n u t o è cam-

pleto e prechn, e c r e d i a m o c h e s a r à 

c o n l e r n i a t o n e l l a p a r t e finanziaria d a l -

i<i r e l a z i o n e m i n i s t e r i a l e o h e p r o c e d e r i ^ 

I d e c r e t i , e c h e s a r à p u b b l i c a t a m e r -

col t ìd i , 1 2 d a l l a G A Z Z E T T A U F F I C I A L E . 

I d e c r e t i p a r l a m e n t a r i 

(S^ l ìOMÀ 9, ore 7.40 a . 

Conti Al laiui ' i i lc a i iuknlo vi telegraCii 
IBM matt in . i e c h e ol t re iiH'i'ffloro n p e t u l o 
poteva c r ede i SI logico coi tóider imdo c h e 
•̂  M li l i e f i rma i dee re t l ' c o n s u e t u i l m a -
i i i l n e n l c il g ioved ì e la d o m e u i c a . l 'o i ior . 
(Il liuti min p i r t i i r r s e ra piT Monza m a 
p u l e oggi nel i iomer iggui . 

Dum.iiii l o n o i . P re s iden te dei Conbi ; 'ho 
pi-osuiilerà ili Uè i decrp l i di s c iog l imen to 

de l l a C.imcra e Convocaziune dei Comizi v 
la i c l a / i o n e min i s te r i a le ohe li p r e c i d e . 

Relazi ine 0 dec re t i s a r a n n o lu l i l i l i ca t i 
dulia Gazzella Vf/iaale mar te l l i a s e r a o,. 
pm proba l i i lmoute , n ierrole i l ì 

R e s t i fissata por il 6 N o v e m b r e la d a t a 
de l l e e i e / iun i e por il 13 quell.i dt'ftìi e v c n -
lu.ili h i l l u t l ngg i ('), 

I) Facciamo notare ai nostri lettor! ohe il pnia» 
g-iornaie che diodo lo dato del B o Iti corno le dal* 
precise fa il Commtc ctio no diede l'annancio - oon 
un telogranima del suo eorrlaporideato - circa 80 / 
giorni fa X <ì S. 

IM R e l a z i o n e 

(S) B 0 M 4 0, n,e 8 a. 

|j,i R i U z i o n e min i s t e i i a l e che p recc i l c r à 
1 te r* ti di s c iog l imen to d o l l i Oa no ia e 
di ( o n v ca/t t n e de i Comizi i m i t e i r i con i -
pleli) li p / o g r a m m a del G o v i r n o 

Infatt i liilti I ininis t i i l i c t r o pei lo ro 
i o n i o la r e l a / i o n e suf;li affari s p e r i d i d e ! 
p i o p r i o ilidifelero e tu t t e q u e s t e r e l u / i o n i 
imi to d .ssnme f,inno le v,iiie p u t ì de l l a 
lu laz ione gene i a l e , che lu le t ta ioti c o m p l e t i 
111 cons ig l io di Mini.stii e i l e f in i t iv iu iun te 
a p p r o v a t a dopo aver le ilala a n i l i ii f u m a . 

( P e r la p a r t e l inan?iar iu de l l i r e l i ? i o n e 
Vedi la n o s t r a co r r i spondenza dn R o m a in ; 
* pag ina ) . 

A g i t a z i o n i i n c o n s u l t e 

(S) ROMA 8, o re 9 , i S a . 

Si vocifera c h e i pens iona t i i n t e n d a n o , 
p r o m u o v e r e u n a agi taz ione c o n t r o l ' opera - : 
z ione sul le pens ioni . Ta le ag i t a z ione , pe rò , 
s a r e b b e c o m p l e t a m e n t e ingius t i f ica ta poi­
c h é , c o m e avre te v is to da l la mia c o r r i s p o n ­
denza sulla operaz ione sul le pens ion i (vedi 
(.u pagina) l ' i n t e r e s s e dei pens iona t i n o n , 
viene leso m e n o m a m e n t e . 

Se mai gli impiegat i in serviz io p o t r e i ) - : 
boro t r o v a r pre tes t i per p ro t e s t a r e , m a so l» '' 
pre tes t i cavi l losi . 

G l i e s a r a i u n i v e r s i t a r i 

(S) ROMA 9, u ro i 2 a . 

Confermas i che gli e s a m i nel le Univers i tà . •; 
si f a ranno dopo le elezioni , l i ' g i i p r o n t a ; 
al Minis te ro (Iella P u b b l i c a Is l ruziui ie u n a • 
c i rco la re in p ropos i to ehe s a r à d i r i i i n u t i , ; 
d o p o la pubbl icaz ione dei decre t i « p a r l a ' • 
i n e n t a r i » . ;: 

D e p o s i t o t a b a c c l i i d i P a d o v a 

ROMA 9, oro 12 20 n i . 

(à) S I ì i f f e r m s d a o t t i m a f o n t e u b a 

il m a g a z z i n o d i d e p i s i t o d i g e n r i d i 

f i . P r i v a t i v , * in P a d o v a n o n v e r r à , sop -

p r ssD, m a si m a n t e r r à . 

S i a p r e f r a t t a n t o il c o n c o r s o p e r l a 

n o m i n a d e l t i t o l a r e . 

a . O S S E R V A T O K I O , A S T a O N O M I C » 
ni PAnovA 

IO Ottobre 1IS9S 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o i / a 

Tempo medio di Padova oro U ni. 46 s. J 3 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 49 s. 19 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c i i e 
leguite a l l ' a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mar» 

S Ottobre 

t ia iometro a 0-- mil. 
i 'oiniomeiro cent igr . 
Tensione del vap. acq. 
ifmidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocit i ohil. o rar , del 

vento 
St<ito del cielo . . 

9.8 
70 
S 

1 

Ore Ora Ore 
9 an t . 3 pom. 9 pom. 

7Bt).6 754.9 155.6 
-1-17.0 -t-21.0 -f 16.2 

8.6 
46 

9.8 
71 

2 9 
sereno iiuv. u u v , 

sereno 
Dalle 9 Ani. del 8 alle 9 an t . dei 9 

Tempera tura massima = -f 21. '8 
» mìnima = 4- IO'.2 

K. BiSLfHAME.Direttore. 
F . SACCHISTTO Propri 'etario 
Leo'fie jìi'Oeli, ger . responsabile. 

Lo styilio fotografa 
Dì GENOVA 

s p e d i s c e {{ra t i s a s e m p l i c e r i c l i i e s t a 

UN BELLISSIMO 

Album sigillato 
CONTENENTE 

i n t e r e s s a n t i s s i m e fotografle di persone 
ohe si re.<iero celebri por aver ottenuto 
ciò che tu t t i desideriamo e ohe possiamo 
ot tenere valendoci dei chiar i e sasgi con­
igli che in dotto A l b u m s i ( | i l l a t o si 

leggono. 

LIEBIQ VERO- ESTRATTO 

Gon un q u s r t o di cucchiaio di E s t r a t t o messo 
in una lazza grande di acqua bollente eoll 'ag-
aiuntn di tale , si ott iene un oocoUente brodo. 

tìemiino soitatilo s e e i a - /) _j» a 

scili-, v a s o p o r t a l a | 4 - ^ ! ! ^ ^ ^ < * * J ' 

l i r m a i u Ì 3 i p | i Ì 3 s l r ' 0 ^ - * 

azzurro. 



1 LuyUo 1 8 9 2 

1 jiiiiiii lyiJjiljHIMIMMIWIIiftWWlilMMFrP'ifr'^^i 

Orari Ferroviari . Lug l io 1 8 0 2 

i-^elp Àdrialkd Socielà Vfffieta 
P a d o v a - V e n e z i a 

M i t o à,.rta.i 4,35 a. 

-loti? 6,25 » «, 2 » 
Pin 7,ri9 » 9,15 » 
» 9,44» 11,— » 

diretto 1,11 p. 1,50 p. 
fiooél. 1,21 » 1 2,30 !, 
•misto 3,35 )v 5, ' Il » 
'diretto 5,49 » 6,35 • 
omn. 8, 11> 9,15 » 
aocpl 10,20» |U,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29 » 

diretto 9,"- » 9,44 » 
acoel. 10, 5 » 11, 6» 
oniD. 12, 5 » l ,18p . 
diretto 2,25 p. 3 , 4 » 

T> 4 , « = "* 4,37» 
misto 4,15 » 5,43 » 
!> 6,15 » 7,41» 

diretto 10,35» U , 2 1 , 
awe). 11,15 » 12, 7» 

dttm. 7,39 a. 
ifr. 9,48» 
()toi.l,33p, 
diret 4,41 » 
tiii? 7^2 » 
afe. 12,12 a 

t" 'adova-Verona-Milano .«1 i l auo-Vovona-Padova 

10,20 a. 5,20 p. 
11,Ib» 2,d5 » 
4,20 fi. U . 5 » 
6, 9» 9.30 » 

10,fiO » f.Vor 
1,44 a 6 30 a 

du. n 2 5 p 
omn. da Ver. 
Ol i i . 
atc 6. a 
dir 12 50 p 
finin 9 4,1 .i 

2,2b a. 
5,10» 
0,40 » 

10,34 » 
4,— p. 
3 . ( l i) 

I 

7 
10,60 » 
1,13 p 
5,46» 

•fl » 

misto(l)6,— a, 
» 6.30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p. 4,-
» (2) 3,30 » 4,21 
» 5,30 » 
» 8,20 » loglio ^ 

11) Fino a Dolo al Sabito =. 
(9) Da Dolo al Sabato --: (4) 

Padov i l -Bas sano 

P a d o v a - B o l o g n a 

9pm. 6,38 a. 
misto 7,5.5 
'acce). 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
'),5U 1. Ro\. 
2,.55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

^oloi j i l a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33» 
7,2J » 
3, 6p . 

diletto 2,10 a. 
oniu. 5,= » 
d<iRoi. .">,15>» 
misto 9,*^ » 
diretto 10,35 » | 1, 7» 
aocel. 6,30 p. 10,12» 

Mesl i 'e - l ld lne 

UJjeiui 6,16 '1, 
ttìili. 5,43» 
Biiato 7,69 » 
{ nriii ] 1, 6 » 
duetto S,S5 pi 
EiRto 5,12» 

» u,30 » 
Jtan. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8fi(ì I. 'Jrev, 
3,14 p. 
44<>» 
6, 6 f. Trei 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

I misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
I direttoli,15» 

omn. 1,10 p. 
onm. 5,40 » 

|daTreY.6,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,41 » 
1,60 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice-Legnaflo 

man. 7,3fi A. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,=^ » 

8,10s.f.Leg. 
6,25p. 
8,10 » 

Legnaj io-Mousol ice 

1 misto 7,20 a 8,35 a. 
omn 10,10 » 111,10. 

1 omn. 8,10 p 1 9 20 p. 

IJelluno-WoniclioJhiii» 
tHiIl 'J l(l u I ( tli (. 
IListi 1 '.0 [. 3 49 p 
irtD. 6.15 p. I 8.18 p. 

M(inle5)c!hina-I!plliino 
b"5(i o r 8 65 p i lul i 

umn 1. 6 p, 
omn. 8.18 p, 

4 a 
10 22 p 

Padova-Vj ;nc j ìa^ 
5,61 a,~ 
9, » 

12,36 p. 

Veneai ta-Padova 
Bfi / ' jM! Oo FI "IT" mÌ8tò(3)6, 9 a. 

» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» I 8,12» 

(2) Fino a Bplo 11 Sabato 

7,n-.a. 
8,60» 

U,r,0 » 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
piorni FosUv 

Da Dolo al Sabato e giorni Featlvì, 

omn. 4,52 a. 
misto a, 6 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a Bagnol i 
li 1811 - 8,—aTf^TsS a. 
» 1,30 p.| 3, Sp . 
» 6 40» I 8,18» 

Bassanoj -Padova 
"omn. 6,29'a.r7,19a;~ 

8,37»'10,30» 
» 3, 2 p. 4,56 p. 
» 7,13» 9, 5» 

Magnol i -Padova 
misto 6 --=li"| 7,38 a7"" 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

Trev i so-Vicenza Vicenza -Trev i so 
oran 5,-= a. 

» 8, 5 » 
inibtu 2 ,— p. 
orni, 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 5,1? a. 
.uwto 8,lh » 

» 2,40 p. 
oinn, 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15'v 

Vi t to r ìo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
Qiitto 8,45 » 
oraii 12,=m. 
mislo 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11," 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 > 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

FERNET- BRANCA 
Sf EOiftUTfl DEI FR T EL LI BR * NCA DI MILANO 

F o r n i t o r i de l la R. G a s a 
/ soli CBE NE POSSeoOOmjLJ^ERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa «885, 

Melbo irne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
6ran Diploma di {• grado all'Esposiawne dLLimlra 1888 

Medaglie d' oro alle Esfosuiom di Barcellona ISHH a Parigi 1889 
Oro» BijiioMif! d'Onere - PalcitAo iSOZ - La più alla, ncompama 

V uso dei l'EI MT-111IAM,A e di pievcniic le iMlifirsuoni ed è raicomandalo poi Un <ofto trliliri mKraiilti'nli e 
vermi , questa siw an n luiliil; i nnpiende ,i/ionc dovitbbe solo baslaro a icneraluzare l'uso di naesta iiewadj, ed 
0 m famiglia Ilrdjlie none ad esserne piowista 

f.lueslo liquou lonifioslo di niBudinili vipcudi si prende mescolalo con l'acqua, col sdì?, col siilii e cui i iffii — 
La stia ,mnc piiiicipan M e ipielli di imrtfnirc l'imi/ia e la deliolijya del venliicolo, distimohi, I' ippelliln lanlil,! 
la dmestionr i wniianienle mliiirnoso e si i.sucniond.i alle piisonc snpjielle a quel nnltsMii piiidiillo dilli spleoii 
nomile al mal di siiini,io c,qi(ii,iii e mal di i.mt, laus ii di tallivi diuslioni o cliliiili«i — Molli aciiidi ali iimlici 
preferiscono già di l.mlo fon pò l'n̂ n del ILiìMl IIIIAMA ad ,illii iimiu solili a fUiiiliiM m cisi di simili incomodi 

liflelli (i,nimili da ceildiiili di iiblirila niidiile i di llappiesenliii?e M.nnipdi • iniin Mudi. 
V iaao t a to r l pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P R O S P E R I e PONZIO B R E G A N Z B 

, Preziso ?j0ltìgi!8 , 'onde L, 4 == Plecola L. 52 
Esiaere sull' Etic' etta la Srn- asvarsale FRATELLI BRANCA e C. 

.-irP mOIVTRAlril'AaiO'*» 12? 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a 1 7 , 2 a. 
» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7 28a.l S730a. " 

» l,28p. 1 2,30 p. 
» 7.28 » 1 8,30» 

P r e m i a f a ^ f o n f e a c i i f u l a - F e r i * u g > n o 8 » d i % I j I O l l 

G E L F T S t TITNr O » 
{ IN V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O 
I Hlcca di ferro e gaz carbonico, la pieteritn ililii Atqut da tesola, tiinca toasib ĵiata 

dei Mollici per la oura a domioiUo, 
DISISZIONH' IN BBBBOIA, piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

lì 
• Per imbellìrB la Garnaiione. 

Padova-Moi i t ehe l lu i i a 
"òimn 4,52a.i~MÒ'a~ 
misto 1 1 . ^ . 12,50 p. I 
» 6, 6 p.l 7,54» ' I 

M o n l e h e l l u t ' a - P a d o ì :i 
misto 7,10 a 1 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Stabilimento CONTÌ 
Questo r i noma to S tab i l imanto in t e ramen to r imonta to , o 

oorreidato di nuovo vasche (ii m a r m o , trovrtsi aper to col 15 
magg io , sot to la direzione di dist intissimi Medici. 

C u r e di a cqua salso-jodo, b iomiche , solloiose-jod.ite di 
p r ima classe. 

Cur/^ di bagni a domMlio 
C O L L A ' S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

InnciJabili risultati^ nelle svaritite matiifpsta7iòni dolla scroftil.i, iielìi» 
ìpalattie dell' .ipparato uteiiiio, lulle .tfle<;ioiu leti.ii.itii^ho, itidij j-Bita, ne! 
gii?/o, nella laohitidp, ili molte tn,ilattip IIHI fr„Mto, didlii iiiilzt, nella 
calcolosi biliaie, nel catarro dello stomaco, della laiiiig". liegl'uttestini, 
dei broucbi, nella sifilide, in molte malattie cut.inee 

Clima mite, trenti minuti dalla sta/tono teiioviaiia dt Polli. 
Dir igere i u n i f a m e n t e al proi i i ' ie lar io A. CONTI 

Onde far riuplendcre il viso dt otTssrmiinto b * 
.etza, e per (lare alle nisni, die spille, ed al i» 
braPcK splendoie nblnqlnnte iisite il l 'ior d i 
illazzo di Nozze, che impone e conmnic^ h delìr 
eiow fn(;riii/A e delicate unte del KH^' '^ ' di-lìl 
WS.? ìli un liquido igiemco e r l l i i J s e n a 
<iva\» al mondo pu- preservare •• ' idoutto fSt 
bellezza della giovtntu 

Sivendtdi tu t t i l l i r i inr t s t i l i i ' l , ' prinilii l l . ro  
i'lir.ujtePainlcdii.ii I i U m i i m 1 " " i ' " » 
•5<,lIh,uTH*">'<"' W « C P T I I S I -Jiiiiv. VnrK. 

1 S E L V A T I C O ^ 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

I L i r e «5 
I fendibile pro^so la Tipog. SSacclietta 

îlCOLOSI Mimi e CMW 
COSTANZl autorizzati alu venjita dal Miilistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

_ _ _ _ Con questi medicinali si guariscono, radicai-
melile in 3 0 i (Ai le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
(il uomo e donna, anche le pm ostinate, ed m 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò 01 a non e T'invenlore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degh esimii medici-chiiurgi M. Gagnoli di Genovai &. Pizzetti 
di Parma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità medictie 
che SI omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nneiazidmento di amalati guanti, lettere e ceniticati visibili origi­
nalmente metà a Paiigi Boulevard Diderot, 38 e meti in Napoli, Via 
^ ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant., ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è anneisa a detU medi 
email Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn id^giungcsserc a ccmprendere la vera impor­
tanza di lab attestati, ma che pui biamano guarirsi una volta per sem-
pie, è data facoltà di pagatela cura dopo verififata ia guarigione, me-
oianfe trattalive da ceni £nii<ii diiettamtnte ccH'iijventore Costanzi. 

Prezii dell Inieztcne L. 3,oo, ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo elei confelti pei chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80 SI vendono m tutte le buone farmacie aell'univerbo. A Padov." 

Ponte S Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S Clemente, che 
ne spedisce anche in provmcw n tdunte aumento di cent 75 - Esigere 
oull'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'irma ' autografa in nero del-
l'mventoie. 

/ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESII i l 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIi l 
PER 

OGNI PAROLA 

F B O N A T E L L I 

Eleo 1(1 ìli dì Fsicologiìi '̂ i ogica 
V c i d i l i i e luesbo l.i '1 ti iiinaii.i l '"ditnce F ' tìacchetto 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete appa r t amen t i , camere , negozi, locali d'ogni ge­

n e r e d'affittare? 
Ave te danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrele alla I'iiìjl'hf//à /•'•"lìurmca 
« a e l « OOXMLTJLXI.© » 

È |inutile presentai s! pcrsoiialniente, polendo mandare a mano 
od a miiUù postale l'iuipoito deirinbei/,ione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (raiiumo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io p u i o di fegato di 

merluzizo eoa ipofosfiti di calce e soda non é la sola 

causa del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te incomparabil i p ro­

prietà tonico r icost i tuenti . 

LTmuKione Scott è racco-
m ìrì'\ it 1 dfii PrmTin Med'Ci pei 
la ( KW \ li tutte I I ma! ittic cstc-
muni ' ali idulti e dei barjibi-
n L i '-(tpoi e (/i-adevole < óme 
il latte e Ui 1 inle digc-iiione. Le 
boli ^iit. dLlld 1 niLiNione Scoti 
lono il- in L irt i satinala 
Lot 1 luKin (lOsT pjlUdo) 
Ohi it-it, la yenHtiKt LmuUio 
ne '3LUlt piepaiai i du chimici 
'^"Oit e Bowne di New-York. 

Kmdsioae 

SI VENDE IN T U T T E L E F A R M A C I E . 
4 

^•^1 iuiinyiiwmiiiiijw^j[^^|iiiii|p 

=^ 

fc fiQiiEeie mmim CTÌMIÌILI 
M l l . l l ' > R I / Z A ' i O 

"bul le l ince fe r rod ia r ìc Ttologna-Vciies'la o Pavia-Miinsel loe 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE: PAREGGIATE 
l iD EI.1ÌM1ÌNTAUI I N T U t i N E 

lialla, Uiudàa "uni 500 
( lisi ^loculi pei rainimssuiiu' ,i tutu gì' htittlti Milit.iri con .ippositi 

i'i iilt"-i=<ii 1 'li.ui luuiito ili 1 Ululili i _ Guti' .ipitiiiobe o ji,it(.iito. = 
I ciiiiaueiiy.i 111 LiiiiMtlii und ic i mesi = Uiuloiaio alla liait,.is;lioia. 

Pti ini-ti iiiinii I '̂ 1 Ili u Itili ji(} inoli li 1̂1 i! 
R E T T O R E 

JDXBNTI miANOMI 
Igtane dalia Boooa. 

Gonsena I DaiU, Assaib le awrtw, iiteMa la go» . 

ESIBASI SUPBS ia Vera ACQUAnBarOT. 

OsfoEUTO eiHiBAUc: 17, Ruo il 11 Pftlx, Parig;). 
AgtSOiXÌMVS sa». M M Mtil»'HHWIi'«. 

VEHDI'TA IN TUTTK ! .« l>«««rU«l»(«B. 

^iariyM;<wW«flVlBiagwWoll«tt»,«w Botai, iiî ffiOTWiw/iMttaifft»»»? 

LE ¥ E R £ 
^ PÌLLOLE 

PIISéATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 

i i .MSEfr : j :0O. 

MITI Mi BWICACI. ' 

HON COKTENGOHO MIHEM.I1I. 

EIMEDIO SIODEO E SENZA EBDAIiB, 

ADOPEBATE (lOK VAUTaGOIO. 

PBB Pin DI 4 0 ANMI. 

BAD4SB AIiLE tMlTAZIONI, 

OOm BOiTOU POETA U FIEHA 

H. Boherts 4' Co. 

I 

Id* toMnt Sm. Mf •"' ^1^ a... ^ ti» B M « U ^ r,K Mid. ^ f . ì , Uxik. -a. tilt f^ata, Cb V% 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

Milano-Casa Editrice NaMe Battezzai =• Milano 
7 — Via S. G iovann i in Conca — 7 

NUOVA iNTEitn',^ \j\'n-s/M \ PUttiinrA/ioj^E 

GIORNUFETET vinG GÌ 
i' delle A V V U N T U n E di T E R R A e di MAlH'l 

Col pichsimo 17 Sel lomli i 'o pitncipifià la pubbliui/.tcne del G i o r n a l e 
dei VliKHii e del le A%\ei i ture di T e r n i e di M i u e . Otto tjiandi 
p.,"mo di tublo spl^,ndidamLntt; illustiate e quatti o p giiiu di ccpeitma, 

Iselpumo numeic ccmuiueià le bue pubblica7ioni lo stupendo icmanzq 
II Ei-uiicesi al l \ ) lo Nord di;! celelie scrittole L r.oo-,-;! N VR D la cui 
ifjma è già nota m lUilia Nelle quattio pjgini. di i.cpeitiiia bdiù laiga-
jmt-nto pallate di bpcil e notizie diveibc, iicnchè sciaiade, icmpicapt p 
'indovinelli a piemie. _ „ _ _ 

IM-onii ( jratuil i a{|li al i l iotiat i a i iuni osoii i i»>'aluit i a l u t t i 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 

' ^ e S0-S7, Piaiza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-
E 

P a d o v a . 1892. P r e t n . Tip- Sacche t to 

LG ORNALE S r ^ f a c H E B à J G N I S A B A I G ; 
P R E Z Z I D'ARISONAMICNTO 

Anno Semestre 

.->. 2 , 5 0 

5 , 5 0 

8,5I> 

Es icvo Cen t . 15 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Edili tee N a t a l e ! ! a l t e / / a t i , 
cppute twclgeisi ai Libiat e Rivenditeli di Gicmali m co'iisponden.!a 
colla medesima. 

Fianco nel Reu;no, Tiipoli, Tunihi, Susi d'Afnca Goletta, 
Masssua e Absub . . . J,. . . . 

Euiopa, btati Uniti d'Anici tea, fanadi . l e u anova I "ilto, 
rlnio, Azzcitc, \ladeia, Ganarie e Maioccc L. 11. 

StaU dell'AmeiìcaCentuileeMetidiontle, Giappone, India 
Birm-inia, Aden, Ceylan e (ìceania L. 17, 

V I I n u m e r o s e p a r a l o net I tejino <"«'"'• I^' 
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